
 

 

Data e Santo  
del giorno 

 

Orario 

 

        Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e  
preghiamo per le nostre famiglie 

Lunedì 27 

Bb. Caterina e  
Giuliana del  

S. Monte di Varese 

8.00 
 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 
 

S. Michele ROMANÒ  

S. Vincenzo CREMNAGO  

Martedì 28 

S. Gianna Beretta 
Molla 

8.30 

9.00 

20.30 

S. Biagio 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Mercoledì 29 

S. Caterina  
da Siena 

8.00 

8.30 

9.00 

Santuario S. Maria 

S. Michele ROMANÒ  

S. Vincenzo CREMNAGO 

Giovedì 30 

Feria 

8.00 

8.30 

20.30 

Santuario S. Maria 

S. Lorenzo VILLA  

S. Giuseppe CREMNAGO 

Venerdì 1 

San Giuseppe  
lavoratore 

8.00 

8.30 
 

9.00 

20.30 

Santuario S. Maria 

S. Biagio 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

Santuario S. Maria 

Sabato 2 

MESSA  

VIGILIARE 

17.00 
 
 
 

18.00 

18.00 
 

S. Ambrogio INVERIGO 
 
 
 

S. Michele ROMANÒ 

S. Vincenzo CREMNAGO 
 

DOMENICA 

3 

V di PASQUA 

8.30 
 

10.00 
 
 

10.00 

11.00 

11.15 
 

16.00 

18.00 

Santuario S. Maria 
 

S. Michele ROMANÒ 
 
 

S. Vincenzo CREMNAGO 

S. Lorenzo VILLA  

S. Ambrogio INVERIGO 
 

S. Ambrogio INVERIGO 

S. Ambrogio INVERIGO 

CELEBRAZIONI  
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IV  DOMENICA  DI  PASQUA 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse ai farisei: «Io sono il buon 
pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il 
mercenario – che non è pastore 
e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge, e 
il lupo le rapisce e le disperde; 
perché è un mercenario e non 
gli importa delle pecore. Io sono 
il buon pastore, conosco le mie 
pecore e le mie pecore conosco-
no me, così come il Padre cono-
sce me e io conosco il Padre, e 
do la mia vita per le pecore. E 
ho altre pecore che non proven-
gono da questo recinto: anche 
quelle io devo guidare. Ascolte-
ranno la mia voce e diventeran-
no un solo gregge, un solo pa-
store. Per questo il Padre mi 
ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do 
da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla 
di nuovo. Questo è il comando 
che ho ricevuto dal Padre mio».  

Uil Vangelo della Domenica 



 

 

PAROLE DEL PAPA - DOMENICA IV DI PASQUA - IL BUON PASTORE 

Domenica di preghiera per le vocazioni di vita consacrata 

Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce letteral-
mente il «pastore bello» (Gv 10,11). L’espressione 
indica un pastore perfetto, autentico, esemplare, in 
quanto è pronto a dare la vita per le sue pecore, ma-
nifestando così l’amore di Dio. È il Pastore che affa-
scina: chi lo guarda scopre che la vita è davvero bella 
se lo si segue. Per conoscere questa bellezza non 
bastano gli occhi del corpo o criteri estetici: occorro-
no contemplazione e interiorità. Solo chi si ferma, 
ascolta, prega e accoglie il suo sguardo può dire con 
fiducia: “Mi fido, con Lui la vita può essere davvero 
bella, voglio percorrere la via di questa bellezza”.  

E la cosa più straordinaria è che, diventando suoi 
discepoli, si diventa a propria volta “belli”: la sua 
bellezza ci trasfigura. Come scrive il teologo Pavel 
Florenskij, l’ascetica non crea l’uomo “buono”, ma 
l’uomo “bello”. Il tratto che contraddistingue i santi, 
infatti, oltre alla bontà, è la bellezza spirituale lumi-
nosa che irradia da chi vive in Cristo. Così la vocazio-
ne cristiana si rivela in tutta la sua profondità: parte-
cipare della sua vita, condividere la sua missione, 
splendere della sua stessa bellezza. 

Questa comunicazione interiore di vita, di fede e di senso fu l’esperienza anche di 
Sant’Agostino, il quale, nel libro terzo delle Confessioni, mentre dichiara e confessa i 
suoi peccati ed errori giovanili, riconosce Dio «più intimo di ogni mia intimità». Oltre la 
consapevolezza di sé, egli scopre la bellezza della luce divina che lo guida nel buio. 
Agostino scorge la presenza di Dio nella parte più interiore della sua anima, e ciò im-
plica l’aver compreso e vissuto l’importanza della cura dell’interiorità come spazio di 
relazione con Gesù, come via per sperimentare la bellezza e la bontà di Dio nella pro-
pria vita. 

Tale relazione si edifica nella preghiera e nel silenzio e, se coltivata, ci apre alla possi-
bilità di accogliere e vivere il dono della vocazione, che non è mai un’imposizione o 
uno schema prefissato a cui semplicemente aderire, ma un progetto di amore e di 
felicità. La cura dell’interiorità: è da qui che è urgente ripartire nella pastorale vocazio-
nale e nell’impegno sempre nuovo dell’evangelizzazione. 

In questo spirito, invito tutti – famiglie, parrocchie, comunità religiose, vescovi, sacer-
doti, diaconi, catechisti, educatori e fedeli laici – a impegnarsi sempre di più nel creare 
contesti favorevoli affinché questo dono possa essere accolto, nutrito, custodito e 
accompagnato per portare abbondante frutto. Solo se i nostri ambienti splenderanno 
per fede viva, preghiera costante e accompagnamento fraterno, la chiamata di Dio 
potrà sbocciare e maturare, diventando strada di felicità e salvezza per ciascuno e per 
il mondo. Incamminati sulla via che Gesù, il bel Pastore, ci indica, impariamo allora a 
conoscere meglio noi stessi e a conoscere più da vicino Dio che ci ha chiamati. 

TEMPO DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

Abbiamo nell’ordinamento italiano la possibilità di esprimere alcune scelte di destina-
zione di contributi obbligatori che non costano nulla al cittadino: 

8xMILLE: È la forma di sostegno alla Chiesa Cattolica Italiana (che sostiene progetti 
caritativi e contribuisce al mantenimento dei sacerdoti). Basta barrare la voce “Chiesa 
Cattolica” nella Dichiarazione dei Redditi. 

5xMILLE: È la forma di sostegno alle Opere Sociali di vario genere: possiamo sostene-
re la nostra Scuola Paritaria San Carlo Borromeo. 

Codice Fiscale: 01816340135 
Denominazione: IN VERE VICUS COOPERATIVA SOCIALE  

Lunedì 27 aprile ore 21.00 in 
Oratorio S. Maria: Catechesi 
con Don Alessandro sul 
catechismo CEI per adulti  

PELLEGRINAGGIO  
1° MAGGIO 

AL SACRO MONTE  
DI VARALLO  

Partenza ore 7.30 dal par-
cheggio del Santuario. 

Rimane  la  S. Messa in S. 
Biagio alle 8.30 e la S. Messa 
in Santuario alle 20.30. 

APPUNTAMENTI DEL MESE DI MAGGIO 

Ogni sera feriale alle ore 20.30 si prega il Rosario nelle 4 parrocchie, 
eccetto il lunedì che ci ritroviamo tutti in Santuario, invitando anche i 
bambini e le famiglie del catechismo (nell'articolo sul Filo c’era segnato 
per errore il venerdì). Chi vuole ospitare il Rosario nel suo cortile, dia il 
nome entro la settimana prima per poterlo pubblicare (contattare 
Angela per Romanò, Pierangela per Villa, il Parroco per Inverigo, don 
Marco per Cremnago). 

In queste sere invece si celebra la Messa:  

Martedì a Inverigo: cortili o Santuario 

Mercoledì a Villa o Romanò (sostituisce la Messa del Mattino) 

Giovedì a Cremnago: cortili o S. Giuseppe 

LUNEDÌ 25 MAGGIO SANTA MESSA PER TUTTE LE PARROCCHIE DEL DECANATO 
Ore 20.30 inizio del Rosario da S. Ambrogio al Santuario per il viale dei Cipressi 

FESTA DELLA MAMMA 
Sabato 9 e domenica 10 maggio ci sarà il mercatino e la lotteria delle scuole materne 

Martedì 28 aprile ore 21.00 
in Oratorio S. Maria si riuni-
sce il Consiglio Pastorale 
della Comunità 


